
Guerra in Iran, aumentano le tariffe telefoniche: fino a 48 euro in più all’anno 

per gli utenti italiani 

Le infrastrutture digitali, i costi energetici per il funzionamento delle reti, la filiera tecnologica 

globale: tutto è interconnesso, e ogni tensione internazionale finisce per riverberarsi lungo 

questa catena (Fonte: https://www.corriere.it/ 29 marzo 2026) 

 

 

Non è soltanto il pieno alla pompa o la bolletta della luce a raccontare, giorno dopo giorno, il 

prezzo delle tensioni internazionali. Da qualche settimana, in modo più silenzioso ma non meno 

incisivo, l’onda lunga della crisi in Medio Oriente si insinua anche nelle tasche degli italiani 

attraverso un canale meno visibile: le tariffe telefoniche. 

A segnalare il fenomeno è il Centro di formazione e ricerca sui consumi (C.r.c.), che ha messo in 

fila una serie di comunicazioni inviate dai principali operatori di telecomunicazioni attivi nel nostro 

Paese. Il filo rosso è sempre lo stesso: «mutate condizioni di mercato». Una formula ormai 

familiare, che negli ultimi anni ha accompagnato rincari in diversi settori e che oggi torna a 

giustificare aumenti che, su base annua, possono arrivare fino a 48 euro per singolo utente. 

 

Vodafone, Tim, WindTre e Fastweb 

L’elenco è ampio e riguarda tanto la telefonia mobile quanto quella fissa. Vodafone ha 

annunciato che, a partire dal 30 aprile, alcune offerte ricaricabili subiranno incrementi mensili 

compresi tra 0,95 e 3,99 euro. Fastweb si muove nella stessa direzione: da aprile, rincari tra 1 e 3 

euro al mese su diverse proposte, sia per la rete fissa sia per quella mobile. WindTre, invece, 

prevede dal 16 maggio un aumento di 2 euro al mese su alcune offerte mobili, accompagnato però 

da un incremento dei Giga disponibili — una compensazione che difficilmente neutralizza l’effetto 
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sul portafoglio. Dal 1° giugno 2026, inoltre, cresceranno di altri 2 euro mensili anche alcune tariffe 

di rete fissa. 

Il quadro si completa con Tim, che introduce ritocchi diffusi: dal 1° aprile alcune offerte mobili 

aumentano di 2 euro al mese, con ulteriori incrementi analoghi in arrivo a maggio. Per la rete fissa, 

dal 1° maggio, il rincaro raggiunge i 2,99 euro mensili. E non è tutto: anche il comparto 

dell’intrattenimento, con le offerte TimVision, registra aumenti che su base annua oscillano tra 12 

e 48 euro. 

 

Anche la telefonia è soggetta alle turbolenze geopolitiche 

Numeri che, presi singolarmente, possono sembrare marginali, ma che nel loro insieme 

restituiscono un quadro chiaro: la telefonia, ormai bene essenziale al pari dell’energia, non è 

più immune dalle turbolenze geopolitiche. Il collegamento, del resto, è meno indiretto di quanto 

possa apparire. Le infrastrutture digitali, i costi energetici per il funzionamento delle reti, la 

filiera tecnologica globale: tutto è interconnesso, e ogni tensione internazionale finisce per 

riverberarsi lungo questa catena. 

Secondo il presidente del comitato scientifico del C.r.c., Furio Truzzi, si tratta di un segnale 

inequivocabile: la crisi in Medio Oriente «sta impattando sulla nostra economia toccando ogni 

aspetto della vita quotidiana dei cittadini». E soprattutto, avverte, si tratta di aumenti destinati a 

durare. L’esperienza recente — dalla pandemia alla guerra in Ucraina — insegna che i prezzi 

tendono a salire rapidamente, ma raramente tornano indietro con la stessa facilità. 


